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Se l'opposizione vide.in. questa; sessione scissa ed 
affievolitala ‘maggioranza, sc: questa a sua Volta 


potè ancora, grazie.all’astuzia de' suoi capi, sussi- 
‘tere, chi uscì più scornato ‘dalla. zuffa è il terzo 
partito. 

Voleva, some condizione; del suo appoggio al Mi- 
nistero che non si ponessero solo gravezze, ma sì 
operassero: reali © profonde economie, Ebbene: le 
tasse più gravi‘ed inique furono imposte alle po- 
polazioni: e le economie mandate alle calende gre- 
che, 

Alzò la. bandiera: delle riforme | nessuna riforma 
venne approvata. 

Si rivolse come ad ‘èncora di salvezza ‘al Senate 
aflinchè desse almeno il suo suffragio ai due dise- 
gni di legge sulla ‘contabilità 6 sulla riscossione 
dello imposte, benchè tull’altro che consentanee ‘ai 
voti della popolazione, ma i padri coscritti, appro- 
vata 6 la convenzione dei tabacchi e quella delle 
Calabro-gicule, con'un solo simulacro di discussione, 
tanto: per interrompere la prescrizione e differen- 
ziarsi da un mero uficio: di registro, terminarono 
lo loro ‘sedute «senza. soddisfare il desiderio dei 
terziari. 

Si foce cilecca. a' questi di alcuni portafogli , 
‘quando; parve che i loro. voti fossero necessari. per. 
far tracollare la bilancia dalla parte del Ministero, 
‘ma ottenuto' il desiderato scopo si pensa che non 
v'è ninna necessità: di spogliarsi di: parte del’ potere, 
Cequii'est' bond prendire est bon d gorder. Quindi 
neppure. l’offa ‘dell'agricoltura e commercio verrà 
gittata nelle faucî. del terzo; partito. 

Si discusse a questo riguardo; se i! terziari am- 
bissero!\veramente dei portafogli. Quest’ ambizione 
sarebbe; legittima, perchè un partito! il quale pro: 
fossa dei principiî politici se è mosso da. un vero 
convincimento deve desiderare che vengano appli= 
cati;%in altre parole deve desiderore di prander parte 
al potere. Gli organi di quel partito. aegarono;, 
parci, più! volte che'avesse talè vaghezza di porta 
fogli. A taluno questa; dichiarazione rammentò la 
favola della volpe e dell'uva sacora acerba. Chec- 
chè sia, la Perseveraì si travaglia di dimo- 
strare che neppur adesso l'uva è divenuta ‘ma- 
tnra. Guadagna terreno l’opinions che la. neces- 
sità di una crisi. parziale , riconosciuta ‘indispen- 
sabile in quel primo serra serra del voto: del- 
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RIVISTA MUSICALE 


sa 


TEATRO! CARIGNANO. 


IL 


MATRIMONIO. SEGRETO 


Di D. Cimarosa 


Fu sempre cossì deplorabilissima in Italia'la man- 
canza di culto ‘alla memoria denostri. grandi mae- 
stri ‘passati; Fra \il grandissimo: numero. di coloro 
chie per divertimento s'occupano;; dal più almeno, 
di musica, certamente: pochissimi ‘sanno che non 
molto tempo fa esistevano! compositori di imusica' di 
‘merito per nulla inferiore a quello dei ‘nostri ‘illu- 


Zaino Sem Tra Prezzi d'Asso: 


l'otto agosto, dic'essa, quando il Ministero si ascit- 


non appare più oggi così evidente ed uri si 
lasci ogni idea di crisi ‘e si governi a seconda de- 
gli avvenimenti. 

L'ordine del‘ giorno del signor Bargoni ‘ebbe la 
sorie della moggior parte) degli ordini del giorno, 
‘non fu chie ‘ana pagina dî storia parlamentare, una 
misura delle forze dei partiti, forse una finta, un pre- 
testo di discussione, fu una nuova prova della sin- 
cerità di chi lo accettava' per l'utile preseote,. solvo 
a' mandarlo poscia tra le merci dei ferravecchi.. 

Il Diritto, organo di. quell'infelice partito, escla- 
tava poco tempo fa: « quel giorno in cui tutte le 
imposto ed i prestiti fossero votati © le riforme ri- 
mauessero nel limbo dei progetti, quel giorno sarà 
uno de' più brutti della storia italiana. Certo sorà il 
segno di una’ uova fuso politica perchè avrà lu 
nosmente provato che in Italia Îl Governo sa di- 
tbandare l'impossibile ai contribuenti, contrarre pre- 
stili solto tutte le forme, ma assolutamente ‘non 
vuole, non vuole a niun costo mutare un solo dei 
suoi ordinamenti. 

Che ‘il presente Ministero non voglia far altro 
che smungere le borse dei contribueai è cosa che 
‘aòn ci giunge nuova e'abbiamo la trista soddista- 
zione di veder idempiute flo per filo e seguio per 
segno le nostre profezie , per far le quali non oc- 
correva. del resto molta perspicacia, Ma siamo liti 
che, tale verità ‘si debba ora. confessare anche dal- 
l'organo. di quel partito che sosteons il prefato Mi- 
nistro. co' Suoi voti , poichè i membri che com- 
pougono quel. partito, cai supponiamo illusi , ma 
| desiderosi di contribuire al bene del paese, si do- 
Vranno ora, di aecessità ricredere e ritirare, quel-. 
l'appoggio; che. in, buona fer ma ,inconsultamente 
| diedero al Guverno: Gli attendiamo dunque, con fi- 
ducia alla. riapertora. della, sessione. 




















Corso speciale 


presso la Scuola superiore di. Guerra. 


11 regolamento 1866 pel Gorpo di Stato-maggiore istitu) 
un corso speciale pei luogotenenti; di: detta arma, am- 
mettendovi;como uditori; pur anco nella proporzione di 
un terzo per volta ia ragione di anzianità anche i capi- 
allo scopo di sgevolar loro la compilazione di certi 

temi qullo basi dei quali si doveva’ poi addivenire alle 

linto di promozione pel grado di maggiore in detta 
arioa. 
| Con lodevolo solerzia; quasi tutti. i capitani. compresi 
nol terso stabilito dalla. leggo diressero domande d' 
mettione al detto corso. Erano i più uffiziali anziani, ap- 
partenenti a quel Corpo dell'esercito sistro che racchiude 
in sè giovaui elettissimi per ingeguo, per: scienza e valor 














Un numero Cent. (35 — Un itunero arretrato Cont. 25, 


gsva Îl'sudore della terribile battaglia combattuta , | 


Anno Sem. Trim, 











| militare, giovani a'caî non furono ignote le fatiche del 
cimipo. 

Ma ‘allo! concepite. speranze non corrisposero 4 fatti 
Avi tutto non fu fatta con retto giudizio, con vera co- 
noscenza di causa la scelta degl'insegnanti:-ci si assicura. 
che qualcuno di essi falli nel periodo delle lezioni che 
durò dal gennaio al giugno scorsi, all'altezza, ‘alla diffi- 
coltà dell'inseguamento. 

Un altro cattivo indirizzo al corso fu dato col si- 
| stema introdotto di considerar questi: uffiziali,; non come 
‘soldati‘già ‘sperimentati, già vecchi del. mestiere, ma 
come giovani allievi. E re significò che oltre 











all'obbligo di frequenza nei corsi regolari, dovettero pure 
frequentar lezioni di seherma ; trovarsi. nî primi albori 
del giorno, non alle tavole, topografiche , ma nella ca- 
vallerizza della scuola, ad apprendere il. maneggio, del 





— Triatituzione era ottima, Îe basì rca ma 
sù questo basi non si seppe innalzar un buon edifizio. 
Qualche parzialità, qualche offosa all'amor proprio d'al- 
cino, qualche scissura’ fu inevitabile : l'indifferenza e lo 
sconforto s'ingenerarono! nel non giovani uditori 
‘accade che il 2° terzo che avrebbe diritto di 
cettato alla scuola superiore, nega ‘approfittare di que- 
ato'suo diritto , nè si prende cura di intraprendere i 
nuovi studi 

Îl Ministero, geloso de‘suoi regolamenti, si stringo nelle 
spallo;, interpella l'ultimo terzo, e che ne accade? La 
medesima risposta, o stesso rifiuto accolgono. il suo 
invito; 

Il Mivistero intanto non provvede. Non ancora fi con: 
vinto forse, se questa istituzione sin cosa buona 0 cattiva, 
Jaxcia le-cose como sono, non correggo i regolamenti 
poco consentanei all'età, alle condizioni eccezionali degli 
‘uditori e lascierà forse, con tutta indifferenza, perire prima 
che sia ben nata, una scuola che avrebbe potuto. dare 
all'esercito nazionale risultati utilissimi è desiderati. Nè 
voglia il ministro lamentarsi dell'indifferenza. degli alici, 
péusi prima a guarire e stesco dal medesimo' male; pensi 
10 è possibile, a provvedere e in tatto @ subito. 


ATTI UFFICIALI 





















La Gazsatta Ufficiale del. 39 agoato reca: 

1. Un regla deereto, del 29 luglio, con-il quale 
il Comizio agrario del circondario di Cagliari, provincia 
di Cagliari, è legalmente castituito 6d' è riconosciuto 
como stabilimento di pubblica util 

2 Disposizioni negli uficiali è nel personale con- 
tabilo dol genio militare: 

3. Un deereto del ministro di agricoltura; indu- 
aria o commercio, in data dell'8 corrente, con il quale 
è stato destituito d'impiego, per. accertata. riproverole 
condotta, il caporcustode delle. opere di bonificamento 
dol torrenti di Samma, Domenico De Luca, 











| 
| scienze. Ma per i compositori di musica questa è 
quasi parola vana, 

Supponiamo che voi abbiate quella rara sciatila 

di genio da poter regalare al pubblico una veatina 
d'opere; in mezzo al Generale eatusiasmo siete pro- 
clemato un grand'uomo. Allora vi parrà di essere 
arrivato all’immortalità. Giusto ! 

Quando morireto , sulla. vostra tomba noa man- 
| cheranno ligrime , letterario però , discorsoni nei 
| quali sarote ad oggi istante proclamato imzsoriale. 
| Ma-vent'soni dopo. dela. vosira musica noa. verrà 

seguita più Una nota ,, trent'anni anpi dopo si ri- 
l'aerù di coloro ‘che ‘osano ancora citarvi, ed'ognano 


| si occuperà dei: vostri. sucozssori , a cui alla; loro 
volta tccchierà la medesima sorte. 


Questa è verità ; la ‘storia’ di quasi tutti i com- 
| posiwori; passati, è 1à'‘per provario. 
| LA giudicare però da ‘quanto succede da un psio 
{ d’aoni in qua, sembra che le cose cambino di passo. 
| Qualche: opera del veschio: repertorio, incominciò a 
| far capolino a Firenze, ed avendo trovata’ buona 
‘accoglienza; giova sperare che gl'impresari avranno 
cura di risuscitare altri spartiti stati la delizia della 
generazione che. ci precedette, 

Giù il Zon Giovanni di Mozart venne ripetuto a 
Firenze in parecchie staftioni, ed in. seguito anche 
îl Matrimonio segreto ebbe colà festosa accogliebza. 

Nè di questo: fatto. abbiamo n stupirci ; è una 








stri maestri contemporanei. Andate ‘a parlare” per conseguenza logica dello stato presente della musica 
esempio dî Cimarosa e di Paesiello, ed'î Vostri: g- | melodrammatica in Itaiia, Il numero delle: opere 


scoliatori vi firanno un viso metà immobile e metà 
stupito come se parlaste di Artaserse; di Menandro; 
di Brunetto Latini, o di chi ‘so io. E se per azzardo 
trovate qualcuno che' sappia chi si fossero quei die 
galantuomini, udendoa parlare delle loro: opere, 
‘C'è da scommettere cento contro uno, he nou man- 
‘chierà d'atteggiare la bocca ad una siguificantis- 
sima smorfîa, come dire che parlate di roba fuori 
‘moda, da relegare nella bottega. d'un rigattiere. 
L'immortalità è il premio di coloro che hanno 
logorato la lora Vita studiando e contribuendo con 
tutte:le loro! forze, a far. progredire Je artt e'l 








del. nostro repertorio moderno che oggidì si rap- 
presentino incomincia ad essere risiretto:, per cai 
il pubblico è. divenuto avido di novità. Ma soddis- 
farlo è\cosa ‘difficile: perché ora abbiamo forse solo 
due 0) tre' compositori che godano il favore generale, 
&pperciò, possiamo, avere. pochissime opere nuove 
di esito probabile. Alcuni anni addietro, tre maestri 
potevano bastare ad up numero sufficiente di opere 
DuOVE, ma presentemente le esigonze della musica 
drammatica‘, l'orchestrazione complicata che sì ri- 
‘chiede, e per;conseguenza la maggior. quantità ne- 
cessiia di prove, 5000 tute cose che prendono al 


maesiro un tempo doppio 0 triplo d'una volta. 

Citeremo un esempio, Quando Donizetti scriveva 
un'opera, accadeva spesso, e specialmente quando 
aveva i che fire con cantanti di cui non conosceva 
ancor. bene qual partito potesse trarne; ch'egli in- 
corrinciasse le prove al pianoforte, senza aver per 
arco posto mano all'istrumentazione, che! terminava 
nel frattempo delle prove, Quale maestro potrebbe 
presentemente fore l'egual! cosa ? 

Convanite dunque! meco: non esservi a stupirsi; se 
il pubblico, ansioso di) novità che gli mancano; possa 
far buoa viso alle opere di Gimarosa, di Paesietlo, 
di Mozari, dal cui genere poco alla volta ci siamo 
molto allontanati. 

Sperando di far cose grata ad un tempo e giovevole 
ai nostri. gentili lettori, prima di parlare dell'opera 
che ‘attualmente si rappresenta al teatro Carignano; 
daremo sul suo autore alcuni cepni biografii,. che 
forse aumenteranno l'interesse che il pubblico; mo= 
Stra per (essa. 

Non ci fu possibile venire in chiaro dell'anno in 
‘ci sia nato Domenico Cimarosa.. Alcuni biografi vo- 
glion ‘che sia nel 4749, ‘altri nel 4751; ed ‘altri în- 
fine nel 4754. Per' nostra parte da quanto abbiamo 
potuto rilevare, crediamo quest'ultima data più pro- 
babile. Egli era figlio di un muratore di Napoli che 
perdò miseramente la vita cadendo da un'alto ponte, 
mentre attendeva ad una fabbrica. Il nostro Dome- 
‘nico nell'età di sette anoi appena, rimasto! orfano, 
Venne por carità, come tale, ricevuto. nel' consor- 
vatorio di Santa Maria' dì Loreto in Napoli; 1 suoi 
doni naturali, il suo ‘amore allo studio e l'amenità 
del suo carattere gli valsero la stima di tatti, e spe- 

mente de’ suoî maestri, i quali furono molti ed 
| illustri, come. Manna, Sacchini, Fenaroli, Piccini. 
| Approfittando in ‘sommo grado degli insegnamenti 
| a tutti questi‘ maestri educò fa'sua fervida 
immaginativa ad accoppiarsi con una. speciale ca- 
sligatezza ‘ed'eleganta di forme. 

Uscito dall conservatorio compose £é stravaganze 
del conte, opora che venne rappresentata al teatro 
























Gioni si ricevono alla Ji 





Tpogmifa 6. +ivA Li E CoNb. 
— Proviucin con manditi postali dliinicati, — l'ruri Stato, 


postali. — Il rozzo della associazioni. I iiserzioni devo: 





izioni Jlanno, primcipia (col 1° 0 Vest 16.d 
cito per inca o spazio! di Tiso, 





(Lo Direziono not restitulsos \ manoscritti cho ricsvos hi abbraeia), x 


PRODOTTI DELLE'GABELLE. 
Dalla/direzione delle Gabello ‘è stato pubblicato lo 
specchio. dello riscossioni fatto! nel mese di idglio 1858 
ed'in quello: corrispondente dell'anno, 1887. Eccono..Jo 
cifre riasaninti 











1968: 1867 
Dogane Lo 5,898,570,06 L. .3,706,065 (8 
Diritti maribtimi ..n 149/128 45; 1,109 68 
Dazio di consumo...» 4,W84,106/96 » ‘9,012,671 96 
» ISITAIGII 0 IS0IA70 19 





» 5,800,976.93 0,661 06 
® -196,700,97 » aassazit 











"Totale 2i,069,061 97 1. BALOIS E 
Difeenza i più ol 1858 1, 3473 
i proventi: dei mesi: precedenti: al: luglio, 
naio 1865. un provento:complessivo. di L. ib 
con un aumento :di Le 6,(18,184 29 sul 186 
Hanto contribuito all'aumento = 
1 dazio di consumo per 
I tabacchi per 
1 sali per 
Le polveri per 
Presentano invece una dimitfizioni 
Le dogane! per 
I diritti marittimi per 


Cronaca. Cittadina 


CAMERA DI: COMMERCIO £D ARTI DI TONNO: 
Adunanza del 18 agosto 1868. 

Letto ed approvato il: processb verbalo dell'adunanza 
del 4 corrente meso ila Camera) esprimo sentì! di)rin- 
graziamento al Ministero di'agrieoltura; industria e com- 
mercio pel dono del 4° volume — testo; ed atlante — 
del Bollettino industriale. del regno, d'Italia , la quale 
opera vuole: rimanga deposta nella:sua ‘biblioteca dove 
i commercianti ‘o gl'industriali: potranno! averne visione 
Esprime pure'la'aua gratitudine alla -Direzione generale 
‘dol Debito pubblico pel dono: di tum esemplare' della; ro- 
lazione fatta alla Commissione di vigilanza sulla gentiono 
degli anni 1845-1866, e sulla situazione’ del Debito Pab- 
Hlico al 1° laglio 1868: 

‘Avota: comunicazione: 

1° Della nota del sig.. prefetto: di Torino, in data 
dol 6 del corr-mese, per cui le si annunzia la rostiti- 
zione del resoconto della.sua amministraziono finanziaria 
pet l'osercizio. 1467, munito dell decreto; portante 1a su- 
periore approvazione, Ja, Camera. inanime, perla corte- 
sissima sollecitudine del ‘signor prefetto; vota an 
‘vivi riograziamenti; e: manda, in. esecuzione, 21. disposto 
dell'art. 33, pubblicarsi colle stampe al seguito del! pre- 
nente sunto di sue deliberazioni per categorie il predetto 
resoconto specificato in ciascuno. del ‘prestabilità càpi- 
toli 

2° Della nota del inistero di agricoltirà; iadistria 
e/commercio, in data dell'IÎ agosto corr., per cui viene 
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dei Fiorentini a- Napoli; nel 4772, © che fu: seguita 
nel medesimo anno dalla farsa Le paszie di Stel- 
lidaiira e Zorcastra, L'attimo ‘successo che 'ebbera 
queste prime venne confermato da altre opere nel- 
l'anno: seguente, @ così man mano facendo |'cono- 
scere il suo nome anche \fuori della città natale, 
gli piovvero, domande di: melodrammi/da,ognî' parte 
d'Italia, Sviluppandosi, così per forzà delle cose e 
più ancor per dote naturale, in lui na fecondità 
miracolosa, sorretto da un'attività straordinaria, egli 
éra divenuto nn moto! perpetuo, correva | da ‘una 
città all'altra senza poss, Napoli, Roma, Firenze, 
Venezia, Milano. Qui a Torino pure ‘scrisse’ dua 
opere; nel AT84 l'Artaserse e nel'47850 îl Valdo 
miro. n 

Egli è con tanta attività, che nel tempo in cui î 
suoi dae degni. rivali Paesiello @. Guglielmi erano 
fuori d'Italia, Cimarosa potà trovare forze. bastanti 
‘da alimentare da solo i numerosi teatri della peni 
sola. [La rapidità ‘con cuî, spinto dille incessanti 
domande, doveva  gattar. giù la soa musico, non 
impediva ‘che ‘in’ogni sua opera egli seminasse a 
piene mani le più belle e scavi melodie, Il suo fiume 
era divenuto celebre anche fuori d'Italia, e nel 1789 
veniva chiamato alla Corte di Russia da Catterina Il, 
per succedsrè a Paesiello. Nel recarsi colà Gimh- 
rosa passò per Firenze ove fu con amore. ccoltò. 
dal Granduca, îl quale, appassionato ammiratate della, 
musica del’ grande maestro napolitano; (volle iù 
volte egli medesimo in unione. alla (gravductiessa 
contorne dei frammenti; quando il caso lo portava, 
ache Cimarosa v'ggiungeva la sua voce, thè" era 
egli pare Un cantante. rimarchevole ‘Spechafhiétite 
nel genere bito, 

Egli passò quindi per’ Vienia! ‘dovete’ fire a 
fermarsi qualche tempn,per compiatere' alliipii Lo 
tore Giuseppe Il che, amantissimo'dellà ‘must 
liana, passava, volentieri le «be Serate Htkhid Bim 




















tare e suonare ill nostro] maestro! Qualidd * sbbe'a 








prendere! congedo, ricevette‘ per‘ imemotia' Mart 


peratore una: magnifica! tabacelifera “doro ‘ ‘con’ so- 





















































anta partecipazione, della convenzione stipulata 1128 giu- 
a. 1 portante il proltago (dì un ano del trattato 
di commoreio tra Italia 0) 1a repubblica! Argentina; 1a 
Gamiora manda pubblica ni! cpniuoii modi talo annto- 
zio per norma del commergio!di querte proringig; | _ 

3 Di altro) dispaccio, dello esso Miulutero in datt 
del 25 luglio pi pi cho oflco una melaglia ja bronzo 
‘commemorativa dell'Esposizione universale effettusiani in 


Parigi nel 1867; la Camera gradisce il ricordo'e lo mauda 
doporre; ne' nuoi archivi. 


Secondo le conclusioni della relazione fattale: dalla Com: 
aniasione ispettrico della Borsa , le Camera, approva la 
cauzione prestata dal sig. Effisio Chispirona per ascn- 
‘more le funzioni di agente di cambio, €d autorizza sin 
d'ora l'iscrizione del di lui nome nel ruolo! e sull'alenco 
dei pubblici medistori, sentitone prima l'avyiso dolo: 
acato; 











i, eriandio secondo il preavviso di altra a 2 
‘ichiara essere. suo parero' che pel signor’ Seba: 
‘stiavo Caramagna; e pei signori Martino è Giovanni Signa 
‘possa farsi Inogo alla rispettiva domanda di ossere a: 
noverati fra gli spedizionieri autorizzati ad esercitare la 
loro professione nella di di Torino. 

Ed infine, nolla piena [persunsione che il sig. avv, Ot 
toleoghi sia per dare estéso sviluppo all'opera, la cui 
compilazione ansuoziò esere sua intenzione d'intrapren- 
‘dero/e protaguire alacremente, Ia raccolta cioè degli usi 
contrattuali. del commercio, da ricavarsi da fonti sicuro 
ed autorevoli, la Chimera desiderosa che anche l'Italia 
‘abbi; come già: procurossi! la, Francia, una cotalo colle- 
‘zione’ qualo utilissimo. sussidio alla vigente legislazione 
‘commerciale, non dissento di accordargli, nei limiti clte 
‘esta non può oltropassare, il chiestole appoggio ed il do- 

siderato incoraggiamento, 

Si fcioglie l'adunanza. 

Resoconto finanziario) per. l'esercizio 1868, 
Categoria 1° — Entrata. 

















Capitolo L Rimanenza nttiv Li. 151,588,20 
SIL Rendite pat 397800» 

* Wi. Diritti sugli atti della Ca- 
mera » 19550 

è IV. Tassa camerale approvata col 
‘R. Decreto del Aero 
» Vs Condizionamento delle sete » 43659 GI 
D YÎ Baggio delle sete » 33510 61 
» VIL Vondite all'incanto DSS 
> VIIL Entrato straordinarie siogio 7a 


Totale! 1, 205,960 66 

Categoria 2* — Uscita. Li 

Capitolo I. Rimanenza pass: L. ‘980.5t 
» In Pecnale della Ca- 





a 13,810.7 
» (II Spose d'ufficio è 
stampati * 457007 


» IV: Biblioteca «662.88 
» V. Spesepatrimoniali » 6,597 
» VI Borsadi commerce» 4,859 61 
®° VIL epoilzioni detet: 





21,080» 
n Vin, Si pa sal 
commercio. 
arti na 


Ferentino di iam (* + 

Condizonam. delle 

ote 3 28117/07 

» (XX. Saggio delle sete 5 6/169.07 

» XII Vendite alincanto a (n |» 

* _I.Speso straordinarie 
o canali 





9 8807» 





Tolalo Ls 69,901 28. 08,201 /28 


Rediduo fondo di cassa L mm n 
Rimaste da esigere SI 17 


Totale fondo di cana e rid attivi L, sn 
Somme rimasto da pagare 








Residuo attivo I, 
TI segretario Franeno. 
—___— 


pravi il suo ritratto; ornato di diamanti. Prima di 
giungere a Pietroburgo passò ancora a Varsavia ave 
il maguifico accoglimento che a lui fece la Mobilià 
polacca, l'obbligò a fersqarsi. un mese. 

Ia Russia non potò soggiornare: più di tre anni 
in causa del rigore del clima tanto. differente da 
quello dell suo paese natale, Qu-ntanque ne soffrisse, 
trovò in quel poco tempo ‘anta Jena da comporre 
quattro o cinque opere. e, coga quasi incredibile, 
circa cinquecento pezzi staccati per la Corte e per 
la Nobiltà. 

DI ritorno, dalla Russia nol 4709, si fermò a 
Vietina trattenuto. dall'icnperatore Leopoldo Il che 
gli diede il titolo di maestro di cappella. della sua 
Gorle con un asseguamento di 12,000 fiorini; fu tà 
ch'egli scrisse il suo’ capo d'opera, il Matrimonio 














© Conferenze magiatrali. — Mizied, 25 
corrente, alla ore 3 pom, nell'anitentro di chimica presso 
Sta Fransosco da Paola, ni farà l'inaugurazione delle 
Conferetzo magistrali agrario. 
Le conforenzo Wuccossivo ci faranno, tutti i giorni dalle 
9 alle 10/12 0 dallo 2 allo A 18 pom. esaltati festivi 
< Guardia nazionale. — La musiva della 
Guardia Nasionalo quest'oggi al cambio della guardia in 
Piazza del Palaizo di Gità, alle. ore 6 1}8, suonerà: 
Sinfonia dell'opera La parte del. Diavolo del M Auber. 
Partensa alle 6 da Piazza 8, Giovanni, 











Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
momico di Torino a metri 270 sut livello del mare. 

















#8 agosto. 
ae Rs JSP, Fi 
Slge.|i° |} 
sÉ|s5|8 [3E RSA 
Silsglisz 13) 
Si se &| ini SE 2 atmosferizo 
3las|#25|f=|#8j 
sie entaT » 
730,7] 17,6| 129) 85/NE debole [ser. p. nuv. 
$.a.| 730,9 20,0| 13,8) 79E debole. [sereno 
12 | 730,9] 294| 10,1] 59/NE debole Isereno 
180,6 9,4| A0E debole |sereno 
10;£[ EINE debole jrereno 





#7] (28ÎN0 debole {sereno 
Temperature estrema al nord {| minima 166 
ini gradi contesimali massima 260 
Pioggia millimettî 0,0. 
Temperatura minima, della notta del 2A 19,2. 
Bollettino astronomico dall' Ossereatorio di Torino 
(Zompo medio di Roma) 
25 agonio 1868. 
Nascere del Biole, ore 5 3i — passaggio al meri. 
diano, ore 1 SI — tramonto, ore 7 7. 
Nascere della Lume, ore 1 45 matt. — passaggio al 
meridiano, 6 9 sera. — tramonto, ore 11 37 sora. 
Giormo della luna 8° 
Fenomeni: Primo quarto a 1 90 di mattino, 









Morti denunciati all'ufficio dello Stato: Cixile 
il giorno 23 agosto 1868. 

Verna Bernardino d'anni 08, di Torino, rogio impie- 
gito — Toraîelli di Crestevolant conte. Francesco, id. 
74) di Molare (Acqui) — Berardo Francesco, id. è, di 
Torino — Più 2 minori d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio dillo Stato Civila 


il giorno 23 agosto 1868, 
Maschi 8, femmine $ — Totalo 18. 





Firenze, 22 agosto. 
Sebbene il Ministero non si faccia punto illusione 
sulla importanza del voto che riesoi a strappare alla 
Camera l'8 agosto, i sento tuttavia in dovere di 
porvi in guardia, alieno per ‘ora, contro le voci 
che incominciano a' correre di un probabile sciogli- 
mento della rappresentanza nazionale. Queste voci, 
Je quali si connettono col fatto dellà prossima riu- 
‘ione di deputati a Napoli. (riunione che turba at- 
tualmente i sonni del Ministero, e gli amareggia la 
gioia della insperata vittoria), farebbero dipendere 
siffatta eventualità dalla importanza nomerisa e dal 
risultato pratico che quella riunione verrebbe ad a- 
vere. Certo è che il Ministero, e per lui i fogli of- 
ficivsi, si scatenano. contro quella spacie di conli- 
zione che essi chiamano estraparlamentare, tentndo 
di falsurne lo scopo ed il carattere con ogni sorta 
di angomenti, nè arresteadesi dinnaazi a quello 0- 
diosissimo quanto ingiusto,, per cui si vorrebbe far 
credere quella riunione essere un'arma. della quale 








terminato appena il primo alto, i} giorno. 44 gen 
naio 4801 nell'età di 47 anni 

Sulla sua mcrte corsero voci assai strane. Dis- 
sero ch'eî Iosse stato avvelenato d'ordine: della re- 
gia Carolina di Napoli, per aver egli. pres» parie 
assai viva alla rivoluzione nell’epaca dell'invasione 
francese. Si atiribul pure la sua morte a cattivi 
trattamenti avuti durante Ja sua prigionia in Napoli. 
Altri lo: dissero strangulato. Per far. cessare: queste 
dirorie il Governo napoletano pubblic. una. dichia- 
razione medica falla a Venezia e comprovante che 
egli era morio di malattia naturale, 

È del sesto assai probahile che il continuo ed 
eccessivo lavoro abbia anzi tempo spenta; questa 
nobile vite. 

Cimarosa era eccessivamenle grosso. ma d'aggra- 











segreto, Egli aveva allora 38 ‘anni e dopo, aver | devole aspetto, dotato di molto spirito e di un'edu- 


‘scritto. circa 70 opere, tutto portava ‘a credere che 
la sua fantasia potesse trovarsi îufiacchita, il suo 
genio sposato, Eppure egli trasse fuori questo ca- 
polavoro; modello di freschezza, di originalità e di 
‘eleganza. ll'successa (che. 6bbe fu ‘immenso, quale 
non s'era mai visto.il simile fino allora. Talctè, 


‘stando a quel che raccontano, l'Imperatore dopo la | 


roppresentazione, invita cena al palazzo suo, i 
cantanti ed ‘i suonatori,, Lerminata la. quale, volle 
che subito si ripelesse Ja rappresentazione, alla 





cazione letteraria distinta; sì sa che per passatempo 
si divertiva a scrivere versi, 

Veneado ora a parlare del Mafrimonio. segrele 
che andò in iscena mercoledì scorso al teatro Ca- 
rignano, crediamo che totti avranno con noi potuto 
‘atbmirare ia quell'opera. una .tiala di ['aschezza, di 
originalità e di eleganza, quale niuno si sarebbe 
polito aspettare, lenéndo. calcolo ch'essa è serisia 
‘A momenti ottant'anni fa, Quanta vis comica! quanta 
| profusione di melodie! quanta vivacità negli sccom- 


quale (egli assist col medesimo piacere della prima | pagaamenti! il cauto è,sempre chisro , e l'effotto 


volta. 





che produce. grandissimo lo si deve attribuire al-- 


Dopo quattro anni d'assenza, di ritorao final. | l'essere sempre perfettameute appropriato alle di- 


mente a Napoli. nel 4798, Îa fama del successo ot- 
tenuto a Vienna col Matrimonio segreto l'ayeva ivi 
preceduto; neturalmente quest'opera fu quella che 
prima gli venne richiesta, e fu, rappresentata ben 
Settanta volte, tanto era stata accolta co entusiasmo. 
Egli continuò a scrivere ancora fino al 4798, anno 
in cui cadde gravemente ammalato. Scampato per 
miracolo da morte, non potè. rimettersi che in capo 








a luogo tempo, ma non appena si. credetta iu forze | 


si recò a Venezia a scrivere l'Artemisia. Non. la 
terminò, e dopo breve. malattia morì, avendone 





la melodia più semplice vi empie di 
dolcezza perchè lascia campo al cantaute di colorite 
a 500 (aleoto i soavi pensieri musicali. di cui. que- 
sto spartito è ripieno. 

L'orchestra poi mon disturba mui con. quelle vio- 
lenti sorlte che ora si. usano; accompagna. mode- 
stamente il canto, e se ha qualche a solo, i viulini, 
| cla suno sempre’ stati e seranno. seupre î sovra 
di totti gli stromputi, rimpiazzano i) cantante, senza 
farvi passare con’ troppe brusche transizioni dol 
palco scenico all'orchestra; così i diversi suoni si 








sì servirebbe soltomano la Permanenta,. IPudiata l'e; 
‘monente, per raccogliere attorno.a sè, a dauno del 
Migistera, element che ad ‘essa S0no avversi. 

Pertanto, malgrado l'importanza politica di questo. 
fatto che va preparandosi e, svolgeadosi durante 
quest'epoca di quielé e di riposo , e malgrado: le 
mal celate paure del' Ministero, lio. tuttavia ragione 
di credere che osso sia per ora' deciso a tentare la 
prova, modificato quale sarà all'epoc& in cui si 
avrà a mpresentaro davanti alla Gamera, nè pensi 
a ricorrere a quello estremo mezzo, se non Vi sarà 
spiato da circostanze che pa ora non sî potrebbero 
tagionevolmente prevedere. 

La pubblica sicurezza nell'Italia inferiore) va su- 
bendo un'alternativa di aumento @ di diminuzione 
che lascia puco camyo a giudicare se realmente gli 
‘sforzi del Governo... (1) sieno coronati da. alcun 
successo. Così mentre a Castagoa (Catanzaro) si 0- 
perano arresti di preti e sì trovano ic casa loro 
armi ed oggetti furtivi d'ogni sorta, e le donne del 
paese vanno În chiesa e si strappano i capelli e 
scagliano; ogaî sorta, d'insulti contro la Madonna , 
parchò ha powto, permettere non i reeti, ma gli. ar- 
resti, a Rossano poi il colonnello Milon, riceve la 
più bella dimostrazione che: una popolazione. ric 











noscente possa fare a chi le fu utile davyero, e. 


viea dichiarato cittadino, rossanese.... 
Ma dova davyero il regresso è s3usabile ed ac- 
cerlato si è ja. Sordegan. Fortunatamente colà la 


causa del male, è conosciuta, e. speriamo che il | 
Governo vi vorrà porre rimedio, e presto. Scrivono 


da Cagliari che giorni sono fa rinvenuto in una 
vigna ‘poco, distante da Sini (circondario d'Oristano) | 
il cadavere del medico E, L. Nunnis, stato ucciso, 
® quanto parrebbe , da \un chirurgo, che nutriva 
per lui un odio inveterato. E. poshî giorai prima 
era pure! stato assassinato un tale Salvatore 
Erazzp mentre custodiva îl suo giardino. La vittima 
potè segnalare all'autorità gli aggressori prima di 


morire, Fatti di simil genere succedono, alla lettera, 
giornalmente. 


Vi dissi ‘che lo causa di questo stato dî cose era 
conosciuta, @ nella lettera dalla quale traggo siffatti 
particolari trovo gravi lagnanze sulla rilassatezza 











colla quale gli agenti dells pubblica sicurezza com- I 


piono il loro ufficio in quei paesi; 'è gli animi delle 
popolazioni ne sono scoraggiati e fatti avversi ad 
un Governo che non sa proteggere le loro persone 


e le sostanze: da così frequenti aggressioni. Queste | 


cose i signori ‘ministri Je dovrebbero par sapere. 
E ‘se le sanno, perchè stanno colle mani alla cintola? 
Aspetterebbero: forse che ‘il male siasi fatto cronic 
ed incurabile per tentare poi 
costosi, ingiusti e, dopo tutto, inefficaci? 








ipale di Venezia continua: ecco ciò che 
ci co tm giorala di quella cià, l Zrapo” 

« La crisi municipale di Venezia: continua a dar luogo 
ad atti inesplicabili da parte del Gorerno, Siamo giuatt 
‘ad un pinto'che non ne sappiamo assolutamente raccap- 
pezzar più una, Tanta è la confusione, il caos eo cose 
‘da ridere che succedettero allo demissioni dei consiglieri 
‘comunali. " 

«Por informazioni nostre particolari. sappiamo die, 


questa mane doveva partire de Udine, e stassera dovrebbe | 


arritaro.a Venezia; il: commissario regio Laurin per ns- 
mimere la direzione dogli alfiri ‘municipali. Egli conto 
cherebbe quindi 
‘bùifera,, onde far loro delle comunicazioni governative. E 
quale ‘comunicazione potrebbe mai faro queste inviato 





regio, se non quella dello scioglimento del comunale Con- | 





stancarvi! 


Sarebbe desiderabile che nelle opere buffe l'or- | 
chestra fosse composta come era allora, e come a- | 
vete sott'occhi ora al Carignano; i tromboui ed il | 
bombardone è meglio lasciarli ai grandi etflti del: | 
l'opera seria, Qui non li abbiamo, eppure invece di 
dolercî della loro, mancanza respiriamo non avendo 
più ‘a testa intronata dui loro prepotenti suoni. 

L'opera incomincia con uu grazioso duetto: fra 





ochi consiglieri: che sopraveissero alla | 





alglio? Infatti nol o il pubblico: abbiamo il diritto: di ea- 
‘pote finalmente qualchg cosa dagli affi di casa nostra, 
‘30 nù la Gaeretta Ufficiale dii Regno nè la ufficiosa 
di Venezia, non seppero ancorgdireî una sola parola în- 
tomo i pretetito scioglimento, ce lo dirà — Jo #p>- 
tiamo — il signor Laurin 

* Cosa nuova, sluigolaro nello storie comunali, questa 
cho piomba nddonso ad una città a pigliare lo redini del 
‘suo governo, un commiasario; regio senza che. foste stato, 
precoduto' dal decreto; di scioglimento del Conpiglo, come 
stabilince Ja legge comunale. 

n Le leggi son ma. chi pon mano ad esse? » 

Ma se il buon senso veneto volesse accorgersi! che non 
è più questione d'amministrazione; locale! Se mentro ha 
in casa la crisi municipale, e.s9 no duole, non contri- 
buisse per la ama parte, coll'elezione di deputati miniate- 
rialinati. alla crisi politica e finanziaria che va pro- 
strando l'Italia, como le1cose Andrebbere' meglio! 

Parlisi in Alessandria della figa di un) ufficiale dl 
* Genio, il qualo arrebbo lasciato uh discreto vuoto di 
cassa. Ractoglismo precisi ragguagli sul fatto per_in- 
formarno il: pubblico: (Propincia dé Alessandria); 
——————— 


VARIETA” 








1 PIEMONTESI AL LAVORO. 
L'operaio 
perosità è la sua: divisa, è. la: sua; risorsa» Qualun-: 
que sventura: Venga a picchiare. alla sua porte, egli 
non sì sgomenta, egli sa che il lavoro è opera di 
riparazione e di riabilitazione, Dolorosamente &1av- 
venuto un fatto, che'ora noi diremaai lettori, fatto 
| che è.la conseguenza, di invidie. paco. generosa, e 
| che venne a. colpire i nostri. compassani operai che 
lavorano all’estero. Fino: questo panto tu colpa il 
Iavorar: poco, ura è danno, il lavorsr troppo: 

Una collisione abbastanza seria, seguita da tibel= 
lione alla forza. pubblica, ‘ebbe luogo il 40 e l'{4. 
di questo mese a Monteeau-les-Mines. tra. operai 
| francesi e piemontesi. Ecco le cause. di. sl dolorosi 

avvenimenti e le loro, varie fasî: 

La Compagnia | dei. lavori. delle mine:a.Blangy 
| aveva'da qualche: mese impiegati alcuni operai pia= 

montesi, Questi, quasi tutti giovani e. celibi, lavo- 
| ravano, abitualmente, da. dodici @ fredizi ore det 
| giano, mentre che gli operai del. paese avendo 

quasi tutti anche a coltivare terreni, non, lavora= 
vano che sei a sette orgdel giorao. 1 Piemontesi. 
percepivano: quindi alla: (ine: del:: mesa maggion ss 
| lario dei loro compagoi. Di qui nacque e non tard) 
foi a scoppiare una sorda: gelosia. 

La domenica, 9.agusto, verso la sera. tre; apezai 
frangesi insultarono, pravacandoli, due piamontesi: 
lealzati dai loro, avversari, questi. fecero, usa, per 

fendersi, dei: loro coltelli, ed.un fraonesa fu fa: 
0, 
| Quest'incidente doloroso, commentato; falsamente. 

fece upa vivissima impressione. au quella, papola= 

zione d'operai. Una deputazione di 25, minatori 
(rancesi, si, recava al successivo. lunedi alla sede 
dell'ammunistrazione, reclamando l'espulsione. degli 
operai. pismontesi. 

L'amministrazione:congedò i. dsputati-operaî, pro- 
mellendo occuparsi. della cosa. 

Tntaoto i più deliberati. tisolsero di farsi. giustizia 
da sè, 

Molti di essî, armati; di bastoni, e dei loro uten- 
sli da lavoro fecero appello alla rivolta! 
























I 
uno, per: non aver a ripatere sempre le medesime 
| cose, cioè questo è hello, questo è magnifico, questo è 
| sublime @ siili, Ja, qual cosa, sarabbe pura verità, 
| ci limiteremo, a. notara: come più: rilmatodeYo! 
4. Il duetto a baritono 6 buffo con cul! inco- 
! mincia il secondo atto. In' questo pezzo la comme 
dia è musicalmente descritta come. pon sì potrebbe 
meglio. 
2. Îl terzetto fra, Soprano, mezzo, soprano e 
tenore: 


tapore e soprano; l'adugio è quaato mai carezzante, | « Sento ahimè che mi vien male » 
Vllgro pieuo di bria e di sancio. Quosio pezzo è nel quelga questo parole i un movimento de 
interpretato con molta. giustezza d'espressione. dal | Vidlinî lalmanta sigdifcante e. quasi dine biriosco, 
tenore Paoletti e. dalla siguora Vinea-Paoleiti, am- ! che vi strappa un sorriso alle labbra. dipingendovi 
bedue. educati alla; vera. buona scugla. " quanto ‘sia. comica la Situazione, di quel’ povero 
Il bullo Scheggi dice: la sua. sortita con quella ! Paolino, il quale in cerca d'appoggio presso la zia 
perizia. che pel suo taleato e: per. la. lunga. ‘espo- | della sua sposa, trova în essa un ostacolo nel ri- 
rienza delle scena gli è propria Il terzetto seguente | dicolo amore da questa in quell momento spiegato 
fra due soprani. e mezzo soprano è una dai migliori | per lhi. È altcesi; putadiole: in questo: pezen:ana lpg- 











pezzi, e lin dalla prima sera incontrò molto, tanto 


più perchè eseguito con molta vivacità e con molta | 


arie dalla prulodata signora Vinea-Raoletti, dalla 
guore Sabattini e dalla sfiguoragt'ala-Graziusi 

L'aria del soprano: fu auclio: applauditissima; in- 
falti la signora Vinea la cantò con tanta Duezza di 
espressione, con tania grazia da non. lasciar modo, 
a rimanersi spoltatoré passivo. 

ii Gijale: del d*'auo è un pezzo che si direbbe 
fatto all'opoca di Rossini; la musica seguita l'azione 
in; modo mirabile, cou granda: chiarezza ‘e spopia- , 
noità, Del resto. Cimarosa è l'immsdiato precorsure 
di Rossini, ‘e ‘specialmente: nelle: prime opere di 
quest'ultimo si vede ch'egli seguitò le orme lasciate | 
da quel.gran genio. 

Dio mi guardi dal voler' dire ch'egli abbia cu- 
piatol. geni. come il suo.noa banno di questi pec- 














Biadrissima: frase a.sincopi. che. si.ripete: sovente, 
2. I Gnalo, dell'opera. nel quale è così viva= 
menle Vralteggiata la, confusione. dei. diwersì: persor 
+ Maggi per l’inaspeljata .scoperia del- matrimonio di 
Liselta, e Paolino. La frase. così | carsueristica colla 
quale questi due implorugo il perdono. dal padre è 
di Braodissimo effeltu. 

| _1/pubblico, appiaudì, moltiss)mo, tagstrandosi: sod- 
disfatto.o dell'opera. degli ‘attori, VEssi! ‘veramente 
lo. meritano perchè: si disimpesaana.a imaraviglia sia 
‘come cautanti, sia. comp comici. 1SÌ. vede che ‘essi 
‘gono. abituati ad esspre sempra insieme, gioè havvi 
fra loro quell'afatamiento, che opntribuiace in, gran 

| parte alla buona esecuzione, di un'opera, 

| L'orchesira diretta del: maestro: «flivieri svowa can 
tuglto impeggo e binne. 


Speriamo, che l'incontro di quest'opera invoglierà 








cali; baono invece il criterio. di giuvarsi degli e- | gli accorli impresari a darne altre del medesimo ge- 


sempi ricevuli per' educare & <orreggere la Jorò io- 





dividualità, 
Ritornando all'opera di ciù. stiao discorretido, 
senza perderci ad esaminare tutli î pezzi uno per 


nere, che, ove vengano, seguite a daxere, como 
| questa, non manchersano, di atficare.al teatro l'9- 
mai ribelle ed annoiato pubblico, 
Grurio BissaLpi. 














La, tolja sconsigliata. rispose al loro appello, To- 
10 i rivoltosi. penetrano nelle case; ove; alloggiano;i 
Piemontesi, esigono che siano ad: essi: consegnati i 
loro, nemicì, e brutalmente li percuotono a colpi!di 
Dasione, e per fortuna intervengono gli ingegneri 
della Sovietà ad impedire uo missaero inevitabile, 

Allora le violenze. prendono l'aspetto ‘di; veri as» 
sassiniî. 

Un Piemontese, gravemente ammalato, viene strap- 
pato dal suo letto, gettato al suolo e percosso; con 
inorsdibile rabbia; 

Quelli che possono sfuggire, avvertono i loro com- 
pogui clio. sono al Tavoro, e tutti si’ selvano nel bo- 
schi ove sono iiseguiti.. Fortanatomente le guardie 
di sicurezza pubblica. intervengono, e fiogendo di 
tradurlì in carcere, qualcino | giurgono;a: togliere 
dalle: maci di quei forsennati, 

1 Piemontesi sfuggiti alle ricerche dei loro per- 
seculori, vengono diretti verso Chalons. Naturalmente 
la pubblica autorità a: questo, punto interviene : ni 
artestano (con: gualthe diMcoltà gl'istigatori. del di 
sordine:@ la quiete: viene ristabi 

Ì poveri Piemontesi; intanto,, vittime. della, troppa 
loro operosità,, @'dell funatismo di. alcuni; forseri= 
nati, restano colla vergogna dello sfratto, colle pei 
‘casse toccate, e: colla; perdita: del. lavoro, 

Ed è nella gentila: Francia che sì giunge a tali 
eccessi? 
"rr 


CORRIERE DEL MATFINO 


giornali ministariali menano vanto. della‘ vota- 
zione del Senato a favore della; convenzione dei'ta- 
bacchi. 5 

In favore 406, contrari 4; questo: è;un'trionfot 

Noi nou vogliamo conturbari' tanto gaudio con 
lunghe osservazioni ; ma ci; basta porre innanzi due 
cifre, 

1 senatori ‘sono 290, i‘presenti ALT, ‘gli. assenti 
168, Qual più manifesto, segno, di sfiducia, di disin- 
ganno nella rando maggioranza dei membri dell'o- 
norando consesso? Giammai sì vide in una legge di 
importanza, uga. così grande astensione. 















































Èi viene assicurato che i deputati e f' senatori 
residenti in. Firenze. verranno, convopati. martedì 
prossimo nell'aula. del! Senato per sentire il decreto 
real che chiude. finalmeate, la più, longa ra le. ses: 
sioni, del Parlamento. 









Tori, nol'pomeriggio, giunsero n-Monza, provenienti da 
Zarigo per. la via di Coira; il: Principe o Ih Principessa 
ili Piemonte, 








Il muovo direlfare: genrale. della imposta dirette comm. 
Benetti lin assunto ieri le sue funzio; 

01 scrirono, da Parigi 

Ha perlato; 0 non ha parlato?, Chi dice di-sì,.e chi 
di no; A quelli che si ostinano dicendo che: Nepoleono MIL 
nona aperto, bocca, va chi risponde colla trere Jet- 
tera. spediia al genecnle Mlinet, ed, ia ispecio colla fraso 
diretta alla guardin nazionale: ‘s Te. comprerai tonjolre, 
ite on pateiotiim,  Frasc non gettata a caso, per. co 
onto | ima che forse può, equcalore ad un: « stata 
la giarala Mi pressisal pacifiche 'di'royes 
non furono quelle! che assicurarono la pace, queste Will 
cate pirate di Fintamehieat non sono ancara alti sip; 


























tomo cho i predicatori di guerra interpretano a loro favore: 
In'Francia si è ora in una. condizione; eccezionalissi 
non è. nè la. pace né Ja guerra. È la paco del mogento, 
senza la sicarezza. pel domani , non'è la guerra fmi 
mento, è la guerra possible. 

Ta situazione è l'incertezza, o darerà tale finchè qual: 
che atto serio, qualche circostanza inevitabile: 0a; lab: 
hiano accentuata. in in modo;0 nell'altro. 

Il Governo ha éeXoié un'altra. volta, L'elezione demo: 
oratica dol Giuta, ha 'calmato alquanto | l'ffettata gioia 
prodotta dall'inprestito franeoso. Il iignor Gréyy, cane 
didito dell'opposizione liberale, ha trionfato con voti 12 
mila © più contro il candidato. del Gorerno; il! signor 
Huot, antico repubblicano. ché ‘quilobè anno fa, tro- 
vando'cho la aus casaoca da liborale gli pesava troppo 
sullo spalle, un'altra se! n'era procacciata più comoda © 
meno costosi. Il'trionfo dell'oppostaione ha prodotto a 
Parigi una sénsazione profozia: 

Laggeto la! France cho con tuono cupo: va. dicendo che. 
< il momento della; lotta. giunto: i Voi comprenderete 
che, quando, un- organo governativo prende tali! ote, non: 
si è lontani: da brutti soberzi; 

Ma crede egli il Gorerna che:s0, domani. si. darete 
I ‘avrebbe la' meglio? In chi. può 
egli seriamente: speraro ? Nel popolo? Ma che ha egli 
fatto per Tai! da dovernp 
giorno di pericolo?) Farea nell'esercito? Ricorderà egli Je 
vittorie di Crimea, d'Îtalia ? Ma 6 lo imacco: del Mee- 
[‘aico:0 l'impotenza in Alemagna, in Polonia ? E Napo- 
laone. I non aveva, forse vinto sessanta, battaglie , sbara; 
liti I pritl eserciti’ del mondo, confusi i più ilustri 
‘ganorali doll'opoca innalzati allo più alte glorie dell'armi 
‘semplici operai, poveri villici ? 

Eppuro, lo sa, Fontainebleau, in qual. modo i gallonati 
‘generali si rammentarono di chi li aveva tolti all'aratro 
‘d'‘all'oficina. peri farli. marescialli: e. principi. Ed 
merali d'oggi noa sono più riconoscenti di quelli di qua- 
rant'anni fa. Senza l'aiuto del popolo, Gaza la sicurezza 
nell'esercito, senza. alleanze, senza. amici, Il prestigio 
imperiale va perdendosi ‘ogai’ di-iÙ, s0 non ai rialza cop 
qualche nuovo, ardimi 

Il signor Grévy è fatto segno alle più entusiastiche 
dimostrazioni per: parte della papalazione. e. dei compo 
nenti il partito liberale. In ogni luogo si presenti egli è 
‘ascolto dalla più clamorose acclimazioni: bisogna confes- 
sarlo, l'opposizione guadagna: ua compagno nella difficile 
lotta, compaguo pieno di energia e di buon vola;e, e che, 


‘sa non altro, rappresenterà. sempre! un’ voto di più per 
la catisa liberale. 

Ta campagna a Parigi è finita, ora comincia quella 4: 
Chatons. Vedremo quale-sarà- la-coadotta- dell'Imperatore. 
bia mezzo ai suoi duoni e fedeli soldati. A proposito di 
Ohilons, debbo dirvi che qualche: grido vi fu nello 
file di: ciea Ta guerra, abbasso la Prusaia. Altra 
clio dimostrazione pacifica! direte voi. Ma oguno lo sa 
‘che nello file militari sî grida il più spesso ciò che pince 
'aî'‘suporiori, massime poi trattandosi 
di cantaro, Il celebre: TTarlbroug 
(Queste grida, però non sono troppo 












































did che 
‘fa piattosto pensaro al pessimismo. bellicoso. è il con- 


‘allarmanti 





 vegno di Schwalback tra l'inperatore Alessandro ed il Re 
parla di una nuora alleniza of 
combinata definitivamente, se ne. citano capi tolî, le 
convenzioni reciproche, ma in fondo non se ne sa null, 
: di Saztiges è giudicato, È messo que inealides 
tdi; in'una parola è collocato a ripoio, Napolsone Ill 
‘però è Ficpnogcente: degli amici suoì quando l'hanno ser- 
vito non! i, dinieatica, mon li getta via come aranci apre- 
miti, no; egli Îi fu grand'uffziali della legione d'onore e 
senatori, gli costa tanto poco essere riconoscente iù tal 
modo! Da qualche mese il sig. di Sartiges. si cra ‘atti: 
rato addosso il malamore di qualche ministro che godo 











più ia io 
pente ch 


Rima bilogna a porre; Ga lemenio/ gio: 





| gent 


vine ed attivo, un ambizioso insomma che'lavorasse cc | tante e varie nazionalità, nia per industria ‘che per so- 


‘nimo;e con buona volontà per; sò e per: ill Governo, Si 
diase et il ag: di Snrtigos è omai vecchio, che non era 
più cho un artista di lasso, che giuocava:la politica del- 
l'avveaturiere, dell'azzardo. «Ma che; cosa farno di que- 
tto) vecchio diplomatico?! Avrebbe; chiesto . l'Imperatore. 
Fateno un senatore, rispose.il fido consigliere. Sarà; un 
‘avversario di (iù. por il sig, St-Botve. n E'cont fu fatto: 
Îl sig. di Sartiges è richiamato, a.ia sug veco va a Roma 
fl sig. do Bannevillo, giovano, laborioso, entusiasta. per. 
la politica. imperiale e per il proprio avveniro. 

Ritornando al sig. Grévy, debbo: ripetervi una voce 
che ai'accredita, sempre più per î giornali è per i-cirooli 
bot informa 

Îl prefetto della proviucia del Jura è caduto riella' di: 
grazia governativa. Il porer!uomo è ipacciato, Ha com: 
messo, lo sbaglio immenso, di aver Inacinta trionfaro il 
pattito.avverao al Gavorno, Per iscurarai, li iegraria- 
fiasimo impiegato. pensò. beno di gettar la colpa ‘su duo 
sotto-prefetti: macili Governo fece giustizia sommaria e 
destitu) tuti 0: tro:i malaugueati impiogati. Convenia- 
zione: la, colpa è atata'grave, ma it castigo è gravissimo. 
Una. volta. vuolizia turca , ora si dirà: giu 
tizia 






































== 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agenzia: Stefani) 
Parigi, 23 agosto (notte); 
Il Figaro riferisca la voce che; il Duca di Ma 
rassegnò le: dimissioni da governatore della 
Algei le avrebbe date avendo bisogno di riposo. 
L'Epogue dica che si tratta di:cominare Hygrvoix 








e: |a prefetto dell Jara in luogo di Beaugerard 


La France dice che la scelta di Laguerronier a 
ministro di Francia a Brusselles indica che esiste 
sincera amicizia tra la Francia ed.ill Belgio, e:nulla 
può oggi allerarla o -indeboliria. 

La, sottoscrizione. al telegrafo transatlautico fran: 
cese, ottenne pieno successo; moltissime azioni ven- 
nero contraltate a 505 e 507. 

Il Gonstitutionnel' dice che le parole. dall''impe- 
ratore.a Troyes cominciano recare i loro frutti , 
tanto in Oriente che in Occidente ‘e. dappertutto 
ove gli ‘allarmisti vedevano punti neri che. anpun- 
cinssero tempeste imminenti, la siloazione si. ratse- 
vena? il ‘genio della. pace trionfa, 

La Prussia non ha come-non'abbiamo neppure 
noi ‘alcun desiderio di fare 1la guerra : tolte la po- 
tenze hanno! interesse. di, allontanare. quali 
vacciosa eventualità. [I Constifutionnel termina fe- 
cendo un: appello; ai capitali pei quali la srggezza 
consiste nell'ardire. 11 malessere dell'incertezza noa 
può prolungarsi di più. 

Il Governo ‘gerautisce la sicurezza; generale e 
‘dice al capitali: osità , intraprendete; il. presente e 
l'avvenire vi apparteogono; i cattivi: lempi sono 
passati. 


-——————————— 


ECATRI div Bat 



















GIU Italiani tu Ameriee, — In patria gli 
Italiani sono inerti, l'accentramento, la corruzione buro: 
cratico, il podaatismo ne soffocano ogni attività; traspor= 
tati nella libera America, eguagliano © superano le altra 
nazioni por intelligenza © spitita iutraprendente. 

La stampa americana , senza: eccezione , par]a. dell'e. 
migrazione italisna negli Stati Uniti come modelo ff 




































brtetà edi economia. } delitti ffa le tante' migliaia, di Ita- 
lini cho dimorano in questi paesi ‘sono divenuti raris- 

imî ; mentre, molti s0n0 coloro i quali pervengono sd 
aceumuliro fu: brevetempo. una: discreta. foryina ;, non 
dimenticando mai ‘la propria patria, quando essa per 
mezzo de'suoi rappresentanti. 0; di Comitati. fa.loro ap- 
pello per. opere di carità! dî patriotismo: 

ll'Republican di: Chicago, parlando ia uno scorso nu- 
mero, di settemila individui che-in quella città d'occupano 
del piccolo commercio, dices 

© I frutilvendoli italinal, più; specialmente, ambiscono, i 
& possedere una; bottega; prima: ai contentano, di andere | 
| per le.vie, poscia: parvengona. adiogcupare; ina posizione 
| più preeminento ed levata; 

« Noi potremo citare ) nomi di fra costa 
hi, 040 fi sn è cupe te a 
‘chezza, che lo-laro, mogli, ‘figli, buona volontà 
ora possono contare î dollari a miglisia. All'epoca della: 
‘guar, quando l'aggio dell'oro ra dbl #00 par:010, 
tora di questo scritto vide un fruttirendolo ifallano che 
possedeva 41/00 dollari in orò'ed argentà; quasto stesso 
individuo, dodici o quindici, ana: fa, aveva. appena, denare 
| da comperaraî un cesto di iruttai 

* Un italiano in quossa, città ha: quattra figli impie- 
anti costabtemieate a vendere frutta per le vie, o. (loro 
|: guadagni sono considerevoli; perchè cati, comprano sem- 
pre cià che o! di meglio o di più buono.sulla piazza è 
‘sono eccessivamente. agtiti nel fare, le, compere. Molti dî 
sai paalano' poco e. malo idioma del paose, ciò nono- 
stante ne rando abbastanza ‘par onoscare il prezzo det 
mercato. > 

I fatto sopracitato dal foglio di Chicago non è raro fra 
gli Ttaliani nogli Stati Uniti: 

Ne conosciamo parecchi! qui; in: Gincinnati in. Mem- 
| phis, in New Orleans, in San Prancitco di' California ed | 















man 


in altré città i quali cominciarono al'loro arrivo a ven- 
der frutta od'altro per lè' strade’ 6° poscia. perrennero' 
‘a costituirsi agiate, ed in molti cagi cogpicno fortune. Ì 
I vol ? — Ut ufficiale del Genio che ha fatto | 
dei Iuoghiasimi. studi qul'asto, di valaro., ha teatà com 
piuto; un suo' meccanismo il quale, applicato ad un uomo ll 

















robusto, ©. messo in marimento te la corsa pò. î 
| ezissimo sollevacio,do'tarra @ fargli fare! ‘dl voli me- 
raviglios, Î 


Il mccanismo è stato. provato più volte dallo stesso | 
inventore 0!da altri.| Consisto: nell'adattarni alle spallo Î 
| uo: grandi all di: talca che: vengono: poste:in morimento 
rapidissimo da: due cordicolto attaccato al‘calcagal: Luo: 
mò così armato piglia-la, coras ; dopo un venti passi si 
sente sollevara in: arie, prima; un: pagg, poî più © sempre | 
più, finchè vole spoditamente. Egli è necessario però che 

‘egli non interrompa; mai il marimento delle. garbo come 
colti che corre. 

Giunto ‘a questi bellissimi: risultati, ed omai ricuro | 
della soa scoperta, quell'afficiale dal geni cha si rom 
‘adesso di. guarnigione in ‘Alessandria, feco scommesse 
ccp altri ufiiali di auiraperaaze &; volo Ja Bormida, 
fiume con pocha; acque; ma sssal largo. che: scorra fpttà 
lo fortificazioni esterno. Una bella mattina l'ufficiale tutto 
preparato per ll olo, se né stava in mezzo n tuttii suoi 
colleghi detla guarnigione agcorsì I, gl ‘aumnirazlo. A un 
tratto. egli piglia la. corsa, : a. alancia, coraggiosamenta 
giù dagli spalti. impulso il morimento, delle all: parvo 
| dapprima clio fo sostenesse davvero!, ma fa una breve 
llpione, perché egli, cadde quagi subito! gui limaccigso a | 
sassoso fondo; dol fiume, 

li Eglicarapi. fratkuraso una gamba, gdiun braccio, Ades 
è all'ospedalp in via, di guarigione , è non fa altro che 

li parlure, della spe scoperta; che ipfende di perfezionare ' 
quanta, pina, 


Riizoni Manco gerente. 




















Notizie Ò Ommerciali cl 





minano, 22 agosto: — IL imiglioramento, 
di tendenza dei frumenti. da noi accpnueto:| monte. Uri 
nell'ultimo lakiao; 4 coneretò: fa uni in; 
lira circa di rialzo nei prezzi, che èggi 
cora. si tenevano farmi, Farse, 
tro cause; esterne, l'attuale imprerigto soste; | l'ofiona "al 








100 è motivo dal preliminari. di approvii: 
ionamenti doll 10621 ‘nisistesizo. militari, 
lo quuli ebbero già leri' in secondo es 
mento d'asta ad appalto (foraggi 8 L:1 
Ta razione. 

Gli altri grani, sl 

‘Bolo risi: dovaresi: 6 nost I 
mento di circa una lira al moggia, odi man- 
tengono con buona tendenza; stante Ia din 
lusioae. iui nuoro raccolto che’ dl ogget 
quasi gonorali lagnanga; ‘sig per la' qualità 
che per'la quantità, mentre olo. un mese fa 
daval6 più belle speranze. 






























GUAIO Sopraiiol ed fat ppuntabii sono 


i In raggio i (è fatto nil 
SÌ voxiAtoro albino allo 


SEE variazioni. 
dal'principio della campagi 

cl dei #5 sulla 'abaicà Sat 3 dA a 

‘correnti. bone fine, 

otizie telegrafiche dalla: China, del 3) 1n- 





* ‘Condisione pubblico delle Sete! 
Bolletliuo ‘451 giàrtià 32. agosto 1868, 













resistano ‘al. ribasso; 





rginin Rios | sizio, polchè; si tema 














sisi atte 





inn tre; 5,000 balle di'transi 









La i. ‘altisnimi;: e,j: Grano. 
a 000 ‘ballo. iL y ccolto di questo 
V'ettolitro 
Melige  l'enina 
== fl quint. 
Fettolitro 
CAMILA Di CONUBRIO HR ANTI DI TOMO, nio a 





'ettolitro 











8 V'emina 
Otgaazino: © "coll "If, peo TASCI6f SL* natale 
Trama . 13 è 22906, Atena” ‘l'eioa 
Segala —. . ./.. 1980213 mf Srsgpa A * 35930 l'ettolitro 
e A e I 
(ide: 22 608 88 10° amgasià le 
dui sia ia 36 








giorni del corziori ta Francia, 





negli ultimi giprni qualche. ricerca. 
che ni può notare qualche quotazione. 





codentement tot 















48 egosto. — Il nostro mere 
li pri ce destò | in questa ottava molto ‘variazigni:. n 
‘rrivo, della corrispondep E 


ebra intanto a gati: [gl altri morcati nazionali sono 





| dorsi molle botteghe 









Bollltinò avitimanole. 
presentò 

rino 
si prantinna fera 






tie va na. 
E TR 
‘moa lo dil'a verdura Mero 





a meligu aorse dall suo lungo deperimento | Prezsi dei cerdali ver; 
‘© malgrado sia poco cercata fu 
prezzatà per cui sostenne di. qualche. cente- 


iegala consorvasi invariata snzamo- 
‘rimento. — L'arena contiriua è Sostenere ‘nd 


i dei generi 
Sironi in bigliatti; di Banga. 





{di Torino ; ‘rimane dat giorfo: #8 ijuito 
stabilito Pr Ggui' chjlogratme 





| MERCATO DI CASALE. 


meglio ap- dal 18 at Sî 


che, questo raccolto 








av 

6/4 .ÎV6 198 ‘e 2112/.a li 182 [riesca come. quello del grano cioè di rica | Sogata i 

evaltra dii Lomellina 2U% urp, a lire 128. | apparenza, ed in realtà, in causa delle com | _ pico È 

Nei cascami Li stenta freddezza; i vendi: ‘gio, appena discreto: fai i 

tori non volefdga ‘dittara ‘ai ' prezzi che sì || ‘Ti rigo:non soptonne perchò por'salmo cer: | tai : È 
Basi: cito dl, cosi precedenti. |caîo, ma ‘l'o presto serio © imma | nrte/,, a 
‘Anche. n Milavo gli affari fia ur nti qualità fine ché soîò sempre in Da Ho DIRE Ae 





ldem 2* qual. Ia 
S Paglin 1 qual. id 
Idem. 2* qual. iù 





da L 4 90m 5.50 
di #31 75 
da »81 9500 — 
dî» 98ia d0% 
da » 1650 a 1750 
da è 20 a lit 
da» &- a 795 
da » 96 50 a 9188 
dia 3052 340 
da a = 015 — 
"= 9108 #90 
Qua 940 















N mercato fu assii ifimato:. 1 
Hisco. la dietinia del presi: 











Bogala 
Rito 


E a 








alii de 





il aiutalo, 





IT suna Francoso 010 





Ferrovie! 
Ubbli ligationi | ride 





rimento "0 per oglstolico 





Fieno I° qual. per.ogni mir. cent. 38, 


Vino, per ettolitro. da L. 35 a ti. 


MERCATO DI BAVILIANO. 
Nostra corrispondenza). 


la segale, la meliga tendo al ribasso Il fri- 
‘inedito ‘è stato. moltissimo ricereato; 


ssi ciale Frumento. da L8Ì 60 a B8 d6 
du» Id 812/1616 
da» 38 88 a g3.58 


GIRATO 








Parigi, 22 agosto. 
iusura della: 4oîsa ) 


Boggità Italiana 5 010, fap mos TR 
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Camera di Commerele 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
2f agosio 1863. — Fondì pubbli. 
Consolidata %1t.Gontratal delmattino in cont ( 
Î87 0070/18. 18 28/07 12 du/U) 80.10 Ò 
101910 i ‘9521014510 (67 17 11-) 57 
w " 28 89/07 /89y da tia, 07 
pol l'agosto. 
Corto legala;87 17/18. Î 
‘Baloni Banca îazionale. Goatragti è. m. n'e. 
1610.1615, 
Pessa d'oro da'L, 31 77 a 81/74. 


























CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 


‘Rendita , corso legale aumento 
4%8|L. | cent-2212 sulla borsa prece- | 
i fa [ dente. 
1 mercato nostro odierno fu di una fore 
tutti: i valori. ‘mostri’ - 





14 88 


Tags 28 87.80. i 


tt) 






































‘Alfieri — Riposo. 

Circo’ Milanò (oto 5) (si tipp 
netta a mordi ET 

Apertara di'um grande Ci 
‘èlorima, costrutto in ferro, 
la lunghezza di 20. metri, di tile, 
gotico, illuminato éon 150 famme 
n/gaz, itato ‘ih Piazza Bolforini: 

pi 


Da affittare > 


per San Michele 
netti mental ao paro 
per:S. Michele od'a' Natale 


‘Alloggio di ‘4 caziore; ‘98 piano. 
Borgo S. Donato, N. 8. | ‘9588 


Da venderd pasta ero 

















To 
— Ufficio. Sa tai 
CT 








Dicla CASA civile di, 8 membri 
. 1,04 ai 

Bale aa Gna 
Folice Caslaveri, vin Doragrosan, 39, 
fiano primo. 1595 








Cascina da vendere 


‘ul territorio di Cavalier giore ‘i 
rosinità lo tia della rovi 
‘ettari ‘14, 99, B4‘(gior, 97; 39, 5). 
Per le. informazioni rivolgersi al- 





|l'uffcio;del‘eausidicocapo Petinotti 


{ai Torino, vrmmine, Ni le 
fn Torino, via del Carmine, N 





AVVISO 


‘Alle oe 9/dél 29 corrente 'in'Asti 
avanti al signor notaio, Mag:iora ha 
luogo l'asta sper ll'affitamento del 
l'Utina' a Ghe di quella città. 

Per le condizioni far. capo dal sig. 
Brio Gandolfi în "Torino, via Stim- 
pio; N. 0, dl nai procedente. 


PAUVRES ENESNSII 


ROMAN 
CLEMENTINE DE COMO-VIALLET 
AvreTA 


Do l'Emancipation dela Femme 


Un benu Vol. de 528 pag. in-$* 
dr. 50, Par 1a posto (Italie) Fr: 80 


dresser. è: Viallet, rue San 
Dalmazzo, 9, ‘Turin: 


VENDITA DI PROFUMERIE 


= mbdico prezi 

‘Nel, barraccone sotto i Portici della 
ora, dirimpetto alla portina della 
Grazia di Pergamo “Gia Cuomo; 
































ISTITUTO -COMMERCIALE-INDUSTRIALE 


ASCONA sul Lago Maggiore (Svizzera) 


Grandioso Palazzo ton parco annesso - 


Posizione amena - Retribuzione tenue 


Informazioni e Programmi presso Istituto Catella, Torino. 975 





NON PIÙ MEDICINE 


WALUTE ed ENENGIA restituite senza medicina, 
nè purghe, nè spera, dalla deliziosa farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmente ‘le cattive digestionî (dispepsia; gastriti), neuraigie 

tica abitui, emorroidi, glaole venti, nogtazione, dinnos! 
gonficzza,, capogiro; sufolamento d'orecchi, acidità, pitt, micra, nansee 
€ vomiti dopo, pasto ed in) tempo. di gra or, ‘erudezze, granchi, 
Spasimi ed infammazione’ di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato 
nervi, metnbrane mucose © bile, insonnia, tosse, oppressione; asma, catarro; 
Bronchite, tia (consunzione), erdzion, mallaconi, Urperimento. diabatsint” 
matiamo, gotta, febbre, isteria vizio e povertà del sangue, [dropisia, sterilità; 
fivsso i pallidi ‘colori, mancanza di freschezza ed. energia. Essa è 
pure il: corroborante pei fanciulli delioli e per le persone di ogni "età, for= 
mando buoni maicoli ‘a sodezza di carni. Economlsza 50 volte il suo prezzo 
in altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinario. 


Eatraito di 70,000 guarigioni 
Gira m. 88,184, 
Prunetto (circondario di Mondovi) il 24 ottobre 1856, 
++ +e» La posso assicorare che da duo anni usando questa mera- 
}iiota Reralnt, noa sento più alcun income della vecchia, n i po 
Lo mio gambe diventarono forti, la mia vista non! chieda più cechia 
ca è sobusto come 230 Ne ‘mi mento fasonma iaia, 
fosso, visito ammalati, faccio viaggi a 
seotomi chiara la \meute e fresca la memoria. PRESENZA 
D. Premmo CanraLLI, baccalatreato in' teologia ed arciprete di Prunetto. 
Certificato N° 38,518 della signora marchesa pe Baémax. 
> Parigi, li 17 aprile 1862, 
Signore, — It iégullo è malattia epatica io; era caduta in uno stato di 
deperimento; che durava da ben sette anni: mi riusciva impossible di leg- 
‘gere, scrivere o fare anche piccoli lavori all'ago; jo soffriva di battiti ner: 
vosi per tutto {l corpo; la digestione era difficilissima, persistenti le insounie; 
Sd ra preda d'u'agiazioe perrps insopportabile che mi. faceva errare 
intiero senza pito riposo. 1 rumori della vita ordinaria e peri 
Ta voce dela mis ‘cameriera mi iacersoo male, ora otto i pres d'unt sore 
tale trntena ed ogni commercio co' mici sil! riuscii etremaienie 
penoso: Molti medici francesi cd inglesi m'areano prescritti inutili rimedi; 
ra mai dieperando volli {ar prova delle vostra farina di salute, Da tre 
‘moti essa forma il mio abituale nutrimento, In vero il nome di Revalenta le 
ni convieno, poichè, grazie |a Dio! Essa mi ha fatta rivivere, posso ora oc: 
‘cuparii, fare e ricevere visite, insomma riprendere la mia posizione sotiale; 
‘Aggradite, ve no prego, signore; i. sensi. di viva riconosconza © massima 
oousiderazione coi quali nono 

















Marchesa De Bngmax, 
Cura n, 69,621 
Fireose, il: 28 maggio 1807. 







î iva di una irritazione: nervosa ‘' dis 
NINA pena npossstegza di forze, e si rendevano inutili 
‘ ‘atiggerivano i dottori che presiedevano alla mia curs; 
uaai A dettinane che jo mi credeva agli cstremi ui dissypetanta 
ttimento di ito aumentava il tristo mio stato. La di lei gu- 
Revalenta,. quale non cesserò mai di pra i miraco» 

Bia assolutamento tolta da tarite pene. le: presento, mio 
‘ei più sinceri ringraziamenti, ausicurandola in pari tempo, 
Se ‘varranno le mie forze, jo Sea to SRRORTE Da di Ù x freni 
miei congucenti che a Revaleita Arabica Du Barry è l'unico rimedio per 
Mil conpeenii ca La EA iiavia; fredanto mi ersten 
Sua riconoscentissima Cao Grunia Levi. 
N. 6808La sor Duca di Plùskiow, maresciallo di ‘corte, da una ga 
silla PN I0 AE Bento Romaino der Ile (Suona si old); Dio aa be 
Lia Revalentà Arabica DU BARRY ba mesto termino ai miei 18 
Î di'orribili patimenti di stomaco; di sudbri notturzi e cattive digentioni; 
L Comino, puro: — Di SR .E- e Anand sf nen, Socino, 
tario comuni Loggia (Torino) a di cone 
tizione, = N; 46,2105 1l algo bari, ,daktore iu medicina, da una gastral- 
gia ed irritazione. lo stor che DO den volte: È 
i To spaitio di ‘otto anni. — N. st 'alson, 
Fifth, neoralgia © stitichezza ostinata. — N. 49,622; 1 nig.. Dallvio, dal 
iù Joguro atato di nale, paralisi delle membra cagionata da cocensi, di 
ioventd. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 1%, Torino. La seatola 
del peso di Ith Éhil: fr. 2/04 *1t chi. fr. 4 50; 1 chil. fr. 8; 2 chi. e 11 
fr. 17 40; 6 chil''fr. 96; 18‘chil: fr. 65. — Contro vaglia postale. * 

La Revalentà ul ciocolatte alli stessi prezzi. 

DEPOSITI: Alessandria, Gazbarino — Asti, Liprandi, Perfumo e 0. + 
Biella, Vercelli — Cuneo,. Forneris, Andreini n° Ihivasso, Clara — Cowio, 
Pagliardi — Fireuse, Gatoui, Siguorini — Genova, Carlo Brusa — Lodi 
‘Meroni, = Milano, Bonacina, Zanoni, Bossi, Mavzoni e C. = "Novara; Ji 
arse del Popolo, Teri” Vici Altino Cda, ail 25, Ale 

i i Achino, Cosola, Orij 1 Allonti 
5 gl, Berione, Bosa, Fagyio, Gius > Coroa, Origlla i 









































DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO © DELLE TASSE SUGLI AFFARI IN'TORINO 





AVVISO 


D'ASTA 


‘por la vendita dei beni porvenuti al. Domanio per effetto delle leggi 7. luglio 1866; N. 3036, e:15.agosto 1867, N. 3848: 

SI fa'noto al: pubblico cl allo;ore' 9. antimeridiane del giorno 26 del corrente mese di'agosto, nella sala delle udienze della ‘pretura di Carmagnola 
collitervénto del ‘sig; risevitora ‘del ‘eglotro di questa ateà; del sig. sindaco locale © del ‘ig. pretore; sì procederà ni pubblici incanti per l'aggiudicazione 
‘a favore dell'ultimo miglior offoronto dei beui'infradescriti rimasti invenditi al! precedente: incanto; teatitosi il giorno 12 corrente: 


CONDIZIONI 

1. L'incanto sarà' tenuto' medianto schede‘ segreto 0 separatamente; per 
‘ciascun lotto. 

2. Cintcun' offerente! rimetterà' n chi dovo' presiedere l'incanto: od. a chi 
sari da esso lui delegato, Ia sua offerta ‘in piego suggellato;:la quale dovrà 

vesa ini carta da bollo da lire una, seconiò il modulo sotto indicato. 

3. Ciascuna afferra dovrà essere accompagnata dal certificato di deposito 
dol decima del prezzo pel quale è aperto l'iactuto, ‘da farai pei modi de- 
terminati dalle condizioni: del capitolato. 

Il deposito potrà essere fatto'anche in fitoli del debito pubblico al corso di 
Boran pubblico nella Gazetta Ual del Ragno dì giorno ‘precedente a 
quello-del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. si 

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la. miglior. 
olferta 1 aumento del prezzo incanto. — Verilcandosi Il caso di due 0 
più offerte di un prezzo uguale, qualora non vi siano offerte migliori, si 
terrh una gara fra gli offereni. "Ove noo consentissero gli ofrenti di 
Venire alla gara; le duo offerto eguali saranno inbussolate ; e 'l'estratta si 
avrà per la sola efficace. 

5 Si procederà all'aggitdicazione quand'anche si presentasse un solo obia- 
toro, Ja cui offerta dia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incdnto.. 

8. Strano amiossò th ffrta per procura nel modo prescritto dagli 
‘rtioli 96, 97 0 8 del regolamento #4 agosto 1867, N. 9802. 



























"n Euso d dicazione; l'aggiudicatario. dovrà 

7, Eito die giorni dalla segua aggiudicazione, l' aggiadi ove 
dotate dieci giorni dalla SSA dEZzo di aggiudicasione fn conto delle 

o e tano tue oo Sl itaserizione © d'iscrizione ipotecaria , salva la 
cossa liquidazione: Si 
La spesa di stampa y d'affsione £ diserzione nei gioraali del presente 
avvito biarà x carico dei deliberatari per lo quoto corrispondenti ai lotti 1oro 
riepettivamento aggiudicati. 

8. La vendita è inolice vincolata mila osservanza dalle condizioni conte- 
mutò nel capitolato generale e speciale dl, rispettivi 108; quali ‘capitolati, 
rica che gli estratti dello tabelle ed i documenti relativi, saranno, visibili 
tatti È giorni ‘dalle. ore "9 antimeridiano ‘allo & pomeridiano; nell'uficio dell 
Ricctitore del Registro, 

9. L'uggiudicazione sarà defbiivà e: n0n saranno ammosaî successivi fau- 


‘menti sul prezzo di essa. 
AVVERTENZA 


Si provedarà ‘termini dell'art. 108, lett. F. del codice perale Toscano, 
degli ‘articoli 402): 404, 1406 e 405. del codico penale italiano, e” degli articoli 
197, 205/0461, dol codice penale Austriaco (contro. coloro che tentassero 
impedire la libertà dell'asta ‘od allontanassero gli ncoorrenti con promesse 
di danaro, o/con ‘altri mezzi sì violenti che di frode, quando nom' al trat- 
{nane difatti colpiti da più gravi sanzioni dellcodice stesso. 













































DESCRIZIONE DEI BENI ro lnsisini || =€ 
ua SUPERFICIE IN | VALORE [DEROSITO deliottore] 3352 
fucui | PROVENIENZA Gili catzige | (ameno Bisi 
ano situati NATURA E DENOMINAZIONE sorduarmo | "SS | peo |Fiii 
I BENI omerte. | d'incanto e 
fini agito | Campo regione copta, in manpa | dono si | coso | 30 = 
di Caria | i Cavosi |a NT 
Idem i Carmagnola | mpo;; regione Via! (8, Pietro; ini (1 |G9|-is| a [[uil » | 458895 | iseso | s5 
Net i 
Idem dem ice Povnzateimpa || 2 tè [al 2 [70686 | nen | 10 = 
Idem saem |’ Giinpoi ragione Provenzalo; inmappa | » ‘|. dd| 5s| 2 |'61| 2 | 3,950098 | 205108 | 25 = 
lar ; x 
Idem liem | Gipereine Promaileia mapa |» | S| 1|576| 151521 | 15158 | 10 & 
la N. 60% ; = 
Tema Benetso | Capo regine Vik Nota in mapni| | 8Y| 10 1|SI|7| 1om52 | 1078 | 10 = 
Gen la N. 68° w 
Idim Tae Copa ala pine Posenzio, im} x [17 | |U|o| mer | se] 10 | — 
[mappa al 8. 10. 
3368 Cormagnola, 19 agosto 1858. Avv. BANALIS pretore. RANDONE cane. 





R. STABILIMENTO ** 
ORTOPEDICO Yi IDROTERAPICO 


di Firenze 
Fuori la Porta aîla Uroce, via Aretina, N. 199. 


Direttore Dottor Paolo Cresci Carbonat 
Vice-Direttore Dott. Eurico Pardo, 
Consultori :' Comm, prof. 0. Hurel , comm. peof. P: Cipriani , cav. prof; O. 
Qhinozzi; cav. prof. ©. Palamidessi, cav. dott. G. Barzeltotti, ‘dott. C. 
Faggi, dotti A. Gonziul (Elettroterapia), 








‘iccoglie a convitto tutti gli affetti. da deformità come 
gibhosità, picdi torti, lussazioni ‘torcicollò ; ecc. cural 
rtapolia: — Riceve pare  comé & Casa di salute, tutti coloro 
colpiti da paraii Igio , retimatismi. nenti ‘0-eronici, ecc, (ecc. alibi 
gmano di cura idr: elettrica , ed fnfine i malati d''ogui ‘genere , 
tranne quelli per affezioni sordido, contagiose e mentali. 
La sezione idroterapica, è. nperta tulto l'anno anche per gli esterni. — 
ioni ortopelichu tuttii giorai dalle ore 10 antimeridiane ‘lle ore 


















000, rivolgersi con lottera franca al Direttore 


ETERE DI MENTA 


Ampollini per 100 bibite a H. 1 5@ cadauno. — Vendibile 
presso il fabbricante Gi. RR. SACCO, confetteria, già Ricci 
Giovanni, via Barbaroux, N. 1, Torino. — Sconto per'i' rivenditori. 

Tv 














OCCASIONE FAVOREVOLE 


DUE MACCHINE A VAPORE 


da vendere 


Dué macchine a vapore in buono; stato. — Queste 
macchine si vendono ‘unicamente perchè occorre sosti» 
{uîrvi altre di forza doppia. — Dirigersi per le trattative 
alla Tipografia €. Favale e C., via Bertola, 
BELA 














ESTRATTO DI BANDO, SOCIETÀ ANONIMA 


(1* Pubbl.) del Pani Cale. 
ica idicze del ita 
di Borgosesia all'udienza del ti i 
di Varallo 6 outobre 1808, si proce: | sconinuianetta i siras. 28, ee: 
iderh ‘all'incanto e daliberamento degli |‘domto (giovedi, alle oro. tre pomes 
‘tatti copri del debitori Viotti Giu: | riatane nel soit localo per novtinare 
‘seppe, Giaconio e Carlo di Carlo e | aitri. tro. Consiglieri. d'Amminiatta: 
di Mariotta e Vincencina, Viotti fu | zione in surrogazione di altri tre di- 
Carlo di Varallo, cate, prati ctpi ioni. 
erbatici con ragione di casero e ca 
5oni o meali in (territorio, di Rasa, | ‘Torino, 21 ‘agosto 1868. 
dl i nel bdo in data d'oggi, all | 0598 Dl Aimministrazione: 
condizioni di ‘cut in esso, il quale 
AI A legge. one mo DI spETI 
Varallo, 28 luglio 1868. È A 
Sla” Chiartiorini cat Paco. | Col deceno ol sig. Gerolamo Re- 


bora residente in_ Bialla.:trovandosi | 
DENUNCIA DI MORTE D'USCIERE 


iciolta colla firma fratelli Rebora di 
Giuseppe in Biella e Genova, per 1a 
Per l'elfetto di cui all'art. 81 del | occorrenti operazioni a termini del 
regolamento generale giudiziario, ap: | codice; di: commercio, icon’ atto LL 
rovato con refio decreto. 14 dicem- | corrente ;rogato, dal ‘notaio -sotto:| 
Bis 1865, si denuncin la. morte mv: |.sriko, nonno d'ascordo cogli eri 
venuta in Barge un auno circa fa | nomipato stralciario il socio sig. Gia- 
dell'usciare prosio la pretura di detto | omo Reliora, fu Giusoppa residente 
fuogo, Gioanoi Battista Tesio, 2 Ban Pier d'Areoî. = 
‘Saluzzo, 17 agosto 1868. Biella, 18 agosto 1468, 
3307 Chiora p.ic. | 3589 Notaio Ramella. 





























{PURGAZIONE E GRADUAZIONE 


Li signori Earico Afartluolo e Ca- 
navero Beatrice vedova i di Antonio 
Cambiano, residenti iu Torino, (con 
atto: d'incanto e. successivo dellber 
mento in data 90 maggio, 1868, ri 
‘gato Dirando, registrato il 15 giugno 
A N, 4255. col. pagamento di lire 
8814 50, ‘si resero. acquisitori, del 














beni stabili già di proprietà del sig: 
cav. Guglielmo Marenco di Moriondo, 
residente ora a Casale, cioè il alg. 
Enrico; Martinolo di un ‘corpo di casa 
ato ia Torino, via. Dora Grossa, 
R° "13, al presso di 185,000, è.la 
vedova Cambiano della, cascina con 
civilo mobigliato e rustico, composta 
di giardino, orto, campi e pra, di 
‘ttari 28 circa, posta nel territorio 
di Candiolo; al'prezzo di Lu 62,550, 

Yolendo i mede: fanro detti 
atabili da ogni privilegio ed ipoteca, 
ricorso ed ottennero, dal lg. 
sidente del tribunale civile di ‘Torino 
il 23 luglio ultimo, deereto col quale 
‘i dichiarò aperto il giulleto di gra- 
duazione per la distribuzione del 
prezzo suddetto, che li Enrico Mar- 
tinolo e vedora Cambiano offrirono 
di pagaro sì e come fosse dal tribu 
nald ordinato; si delego il signor giu: 
dico cav. Felice Avogadro per lo re- 
Îative operazioni; si stabil il termine 
di giorni 90 per. le notificazioni el 
inserzioni, © si ordinò ai creditori di 
dapositaro nella cancelleria. del tri- 
binelo le loro: domande di colléca- 

i motivate ed i; documenti giu- 
stifieasivi nel. termino di ‘giorni 40 
dilla notificazione. 

Tale decreto e procedente. ricorso, 
contenente la data è matura del id 
tolo, fl'prezzo stipulato; la/data della 
trascrizione, la natura, (e, numero 
d'ordine, dell'iscrizione | ipate-ai 
favore della massa dei credit 
che la descrizione. degli ‘stadi 
cui prezzo si tratta, © lo stato in tre 
colonna delle iscrizioni esistenti sugli 
stabili; vennero. a termini di‘ legge 
notificati al’ precedente ropristario 
‘ed ni areditori ‘aventi ipoteca’ o: pri- 
rilegio! 

Torino, 19) agosto 1868. 

9551 Cerruti sost. Richetti 


ESTRATTO DI BANDO | © 
Le Compagnie della ‘88: Vergine 






































della Cintura, del Suffragiora, del Gor- || 


fus Domini erette nella chiesa parc 
occhiale del Borgo. Pogigiuolo di Ga: 
reisio, otteunero dall'eccellma Corto 
i gello di Torio: decreto in data 
rile 1868, (di vendere deuni 
‘beni al pubblico incanto che avrà 

ore 7 mattutine del giorno 
te psv, nell'uficio di.pre: 
tura di Gareusio posto al ‘9* piano 
o comuuale, in numero di 
eacritti © coprenziati mel 
bardo @ stampa con_iì prezzo di 
atimo in totale di L 19,128 e sotto 
le condizioni specificate nel. bando 
daligiorno 17, agosto. 1568, det: quale 
ie ne potrà aver visione nella cancel- 
leria di dotto ufficio, 

‘Garessio, 17 agosto 1868. 

3536 Borgna cano, 
9565. INTERDIZIONE: 

Si deduce a pubblica cognizione, 
ECG 
1868 dal tribunale civile è correzi 
nale di Torivo, stata legalmente’ no- 
tificata con atto 14 agosto sucoessità 
doll’osciore Melano, ‘quella o-questo | 
debitamente registrati, a debito, Va 
dagnotto Maria fu Giuseppe Antonio, 



















nata al Lingotto fini di Torino e ro- 
dente a Piobesi Torinese, amiiosta; 
‘l beneficio dei poveri, venue dichia- 
rata intonditta; 6.sì fece Jungo al 
nomina di un tutore secondo \l'ari 
colo 30 del codice civile perchè ne 
ministri $ beni 6 rappresenti la 
persona: della medesima ‘iu tuttf gli 
‘tti occorrenti. 

‘Ambroggio Gio, 


ESTRATTO DI BANDO 


Nel giorno 23 ‘agosto 1868, ore 10 
‘ai‘mattina, in Torino, nell'ufficio; del 
notaio Lulgi Liprandi, tenuto in via 
‘Seminario, N. 6, piano 2°, si proce- 
dorà ad istanza delli signori area 
Rossino vedova. dol: fu Matteo Pio- 
vano, Antonio; Vincenzo, Angela ve- 
dova di Viacenzo Corio, Serafina, 
Clotilae, e Petronilla nubili, Giuseppa 
‘moglie di Alessandro | Delodi, madre 
© figli Piovano, e Marira Giuseppe, 
‘qual logalo aniministratore delli ‘mi- 
nori suoi figli Baldassarre, Virgilio © 
Lol, quali” rappresentanti la loro 
modro Adelaide Piovano fu. Matteo 
suddetto; tutti da Torino, si proce- 
rà alla vendita por pubblica ‘asta, 
col meszo di detto notaio, all'estin- 
‘zione della s«teraa . candela, vergine, 
dogli infra descritti stabili, divisi i 
due lotti, cioè 
Lotto primo 
Casa site în Torino; sezione Data, 
via del Gallo; N: 9} 0! via Mascara; 
N. 1; descritta in mappa alli N. 72 
7, Ae 176, 0 parto del 77, dal 
iano G, isola N28, intitolata Santa 
Rosa, fa le'coerenzi delle dette due 
i ‘sigg. Domenico: Gandino e 
10 moglie Vassallo: 
Lotto. secondo 
ui deta 1 Cante 
juesto podere posto nel territorio 
di Totino, regione Gerbido, distinto 
SOFC MA8 A 107. della 
forma ua solo aggregato 
Si Voi ha ha pe cupa a orant 
‘eredi’ Vaudagnotto;a giorno la 
trada dll Graglinte a poncrto fra 
delli Nigra, eda notte fratelli -Mat- 
fzulo, ed È della compieiva super 
ficio di ettari 9 are 58, centiare: d, 
pari ® ‘giornate 9, tavolo 49, piedi > 
T'incarito al apre ul prezzo'quanto 
al'lotto' primo «diL:13,000; e quanto 
Al otto secondo; di ‘Lr 20,000, e le 
offorto in aumento. n00 potranno. e- 
Vterg ininorì di Li 100  caiduna; sotto 
Vosbèrvanza dei patti, e. condizioni 
poriati dal tiletto del 18 cadente lu- 
glo, di cai, cai relativi titoli.e do- 
cluventi, si' potrà. avero yisione mello 
dobite gre nell'ufficio del notaio pro 
cadonte. 
"Trino; 27: Jaglto\1R081 
256 Luigi Liprandi not. 


9306 INCANTO 

(2* Pobbi) 

All'udienza, doli 29 prossimo | et- 

tambre; ore ‘9 mattutine, anti il tri- 

bunale' civile! d'Alba, si procederà 

allincaito "degli tab propri! di 
‘Boella, Azitonio fu Marco di Nalv 
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io ‘ procuratore ‘capo ‘esercente 
“Alba; al prezzo, o condizioni di © 
in apposito bando yenale delli $ ago- 
‘sto corrente visibile: preso ‘1a vcan- 
celloria dé) tribale sillodato: 
7 Alba; 4 agosto 18685 
Bansoldo pico 
Forino RI DI rerg I 





